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Una visita al set del nuovo film di Bernardo Bertolucci 

La Luna di un regista 
con i piedi per terra 

Un piccolo film per l'autore di « Novecento » — La riscoperta di Roma 
Una svolta creativa nell'eterno conflitto tra il poeta e il professionista 

ROMA - - « Stordita, nessuna 
intervista. Se ne parla alla 
fine delle riprese del film. 
Sono staffi dello scandalismo 
a buon mercato di certi fpor-
nalisti «•: sono parole di lier 
nardo liertolucci, che e torna­
to dietro la macchina da pre 
sa. dopo la passione, il tor­
mento. la soddisfazione, il di­
spiacere di Novecento. Ma 
mente più suuhe. Lu lama. /' 
ettaro film di Bernardo lier 
tnlueci, sarà un piccolo, par 
ziale ed incompiuto *itrat'>> 
di famiglia. 

Una donna e un raaazzo, 
madre e figlio, sono quanto 
basta a Bernardo Bertolecci 
per questa ulteriore scolta vel­
ia sua complessa e travaglia­
ta carriera di autore cinemato­
grafico a tutto tondo. Lei è 
Caterina, una famosa .-antan-
te lirica americana. Ila >M 
d'iato a l'arma, nella città dei 
Bertolucci. Dopo i successi ne-
pli Stati Uniti, e la morte del 
marito, è tornata m Italia con 
il suo piccolo Joe. ti' qua t 
esclusivamente dal rapporto 
fra Caterina e Joe che scatu­
rirà la materia del raccont >. 
cu e senza Edipo. Ma iptt 
facciamo punto. 

Questo intimo film, Bernar­
do Bertolucci lo progettava da 
un anno. Quando ce ve parlò 
la prima volta, nel settembre 
scorso, ci sembrò che fosse 
quasi un rifugio per pensare. 
via dal clamore della folla di 
Novecento. Allora. La Luna 

era a llrooklpn. e l'interprete 
principale doveva essere l.ir 
l'ilmann. Inoltre, Bernardo 
sognava una breve intrusione 
di Marion Brando nel cast (L'I 
film. 

Adesso, invece. rV Jill Clan 
burg. che ha trovato un figlio 
importante nella sua vita (ve 
ste i panni di Joe il giovanis­
simo Mattitele Barri/, uno da 
tenere d'occhio, perché ha 
grinta, ma anche perché fa hi 1 
peste sul Mi) dopo essere sta ! 
ta Una donna tutta sola con un 
regista di Brooklyn, Paul Ma-
zursky. Attorno a lei, Roma. 

« Girare a Roma, da prin 
cipio. vii sembrava — dice 
Bernardo Bertolucci — una 
specie di scommessa. Odio 
questa città, come faccio? In­
vece... ». 

Invece, rieccoìo a curiosare 
tra i ruderi del suo odio, co­
me ai tempi della Commarc 
secca e di Partner, quando per 
il cineasta innamorato di Pa-
i l'ini e di Godard Parma non 
era che un infantile ricordo. 
da risjMilverare all'alba di una 
successiva maturità. 

La troupe della Luna e un 
esercii,, di tante battage?. 
Bernardo non ne potrebbe fa­
re a meno. Dal direttore del­
la fotografia Vittorio Stara-
ro all'ultimo degli attrezzisti. 
sono tutti come sempre al lo­
ro posto di combattimento. 
protagonisti di un film che 
non finirà mai. Nonostante la 

crisi del cinema, quota équi-
l>e non è stata ferma un at­
timo. Dopo Novecento, infatti, 
sono stati tutti ingaggiati dal 
regista statunitense Francis 
Ford Coppola, che li ha tenu­
ti più di un anno nelle Filtp 
ptne, per realizzare il suo più 
recente film Apocalypie con 
Marion Brando, allucinante ri 
costruzione della guerra nel 
Vietnam. « K' stata proprio 
un'apocalisse*, dice Alfred) 
il capo macchinista, che dono 
i cinque chilometri di ro'.'iie 
messi in fila per le lunaiiissi-
nie carrellate di Novecento. 
ha dovuto lavorare quasi al­
trettanto per Coppola, preso 
da irresistibile e competitiva 
smania di far viaggiare la 
macchina da presa. 

Fra i tanti squarci di una 
Roma segreta che Bertolucci 
va stanando, ce n'è uno che 
ci piace in maniera partico­
lare. Si tratta di una vecchia 
fabbrica di birra abbandonata 
e devastata, adiacen'e H'IVI 
nuova, già orribile e fatiscen 
te sede della facoltà di vsico 
logia dell'Università di Roma. 
Qui. fra calcinacci e strane 
muffe, troviamo miraggi pa-
soliniani. 

Un bambino vispo e scuro, 
con una canottiera sbrindella­
ta e un fiasco in mano, si 
aggira all'ombra dei rottami 
cantando: Sono il mostro di 
San Lorenzo / Prima t'am­
mazzo / E poi me pento... 

La i oce si spegne, sorpresa 
dalla curiosità. Accovacciato 
in un anfratto, ecco Joe (Mat­
titele Barry) die guarda sprez 
zante, e per nulla disturba'o. 
il nuovo venuto. Fissando ui. 
buco imprecisato nel muro, 
Joe dice a sé e all'ultra ,o: 
* Che ne sai degli Yankee-.'.' 
Che ne sai del baseball? Ma 
se ne doveva proprio at.'htre, 
quel fottuto! ». Poi. con un 
gesto di stizza, ma elegante e 
rituale, Joe lancia con rito-,-a 
stilizzata un sasso contro il 
muro, come se a ricevrio 
ci fosse addirittura Joe Di 
Maggio. 

Questa scena, il copione del 
film non la conosce. E' pus 
sata da quella famosa * porta 
aperta sul caso > che i gran 
di del cinema americano han­
no indicato a Bernardo. Ma 
lasciamolo spiegare a Ber­
tolucci. 

«• Matthew e un rag.izzo 
molto inquieto Un giorno, se 
ne stava in disparte e pian­
geva. Cominciai a pensare che 
forse avevo fatto male a pr<>n 
dere questo ragazzo e a p-ir 
tarlo a Roma, COSÌ, m quat 
tro e quattr'otto. Ma dap-i 
venni a sapere la ragione del 
suo disperarsi. Aveva letto, 
qui a Roma, su un giornale 
americano, che l'allenatore 
degli Vankees. la squadra di 
baseball di cui Matthew è un 
tifoso scatenato, aveva dato 
le dimissioni. E questo epi­
sodio ora fa parte della vi 
ta di Joe, il personaggio 
della Luna *. 

A parte l'omaggio a Piso­
lini. esplicito, Bernardo Ber­
tolucci ci sembra già in a ra­
do di dimostrare, con ave-to 
film, un mucchio di cose, h -
nanzitulto, diciamo subito del 
fatto più clamoroso: il regi 
sta, nonostante i continui spo 
sfornenti del set e le diff'col 
tà incontrate nelle strade di 
Roma e in luoghi pubblici, sta 
precorrendo il piano di le o 
razione. E* pili unico che la­
ro. è poco ma sicuro. Anzi, 
Bernardo è quasi preoccupa 
to di ciò che sta accadendo. 
La sua malattia, naturale, sta 
ancora nel conflitto fra il poe­
ta e il professionista. Ma que­

sta iniezione di fiducia e que 
sta boccata d'aria frena fa 
ranno bene ad entrambi. 

Inoltre, Bertolucci forse sa­
prà spiegare al cinema ita 
liana come e perette si gira 
nelle strade. Proprio lui. clu 
e stato definita hollywoodiano 
(con le virgolette) dagli ul'.i 
mi. derelitti seguaci di Y.dun >r. 

Ma insomma, perché gli ".' 
fri registi italiani non troie. 
TU, mai ]>osti come questo'.' 

* Perché stanno .,emnre -
risponde il regista della Lu 
na — chiusi ;,i casa. Perc'ié 
non cercano. Soprattuf», cer­
che si accontentano subi'.o ». 

Ripensando a NoveceT.o. ca­
piamo meglio perché oggi Ber 
nardo Bertolucci vuol lavora 
re lontano da occhi indijereti 
e da lingue avvelenate. E' sta 
to detto mille volte che No­
vecento è «un film sbagliato*. 
e che Bertolucci è un « repi-
sta alle corde ». Ma è stato 
detto anche che Ecce Bombo 
è € un capolavoro ». e che 
Xanni Moretti è » un geni) 
maturo ». Solo in Italia. 

« Purtroppo, il salotto ita 
liana — dice l'autore della 
Luna — distribuisce sempre 
cosi le sue poltrone. E chi 
capita sulla sedia della tin­
tura viene spennato vivo, hi 
fondo, il trattamento riserva­
to a me non è neppure para­
gonabile alla valanga di pu­
re ingiurie lanciata sulla Ca­
iani ])cr il suo Al di là del 
bene e del male, sbagliato 

(pianto si vuole, ma criticato 
troppo spesso dalla parte 
sbagliata. Comunque, non 
amo più parlare di Novecento 
per il .semplice fatto che sto 
cercando adesso di accanto 
vare un'attimo quell'esperidi 
za, senza dubbio positva mi 
certamente assai ingombra". 
te. Sono molto contento. pe 
ro. che il film stri r..• •un'e" 
do ora un grande sucee^-o 
in Spagna, ulteriore riconta 
ma della perfida bugia del 
fiasco americano. Sarà bene 
spiegare, una volta ver tuf.e. 
che il fallimento cammeiaa I 
/e di Novecento negli Stau ] 
Uniti è esclusivamente impit 
tabile al comportamento del 
general manager della Para 
niount. un fascista che non 
voleva distribuire il film in 
America. Lo ha fatto solo do 
pò che si è offerta di assii-
mersene l'incarico la Tvve:i-
tietli Century Fox, distriUu 
trice in Eurojxi. Allora, que 
sto signore ci ha ripensato, e 
ha mandato allo sbaraglio il 
film in piccole sale, sc'it 
pubblicità, per ottenere il ri­
sultato che voleva scontato. 
Così ha salvato la faceti ». 

David Grieco 

Nelle foto: a destra. ìJernar 
do Bertolucci: a sinistra, il 
regista affiancato dai suoi 
due interpreti, il giovanissi­
mo Matthew Barry e l'attrice 
Jill Clayburgh. 

Al Teatro Antico di Taormina Benno Besson rinnova la lezione di Brecht 

Nel «Cerchio di gesso» 
una ragione che 

s'impone come fantasia 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — In linea di­
retta cl<il I-Vstivul di Avigno­
ne. ecco qua II Cerchio di 
gesso del Caucaso di Bertolt 
Brecht per la regia di Benno 
Bc-soti. La giovane r a ^ e g n a 
taorminese <li prosa e musi­
ca ne è produttrice as.soc.ata: 
insieme con Avigno.ie. appun­
to. e col Teatro Nazionale di 
Ciiaillot. I promotori della 
manifestazione -siciliana, che 
è al SJO terzi» anno ili \ . ta . 
Intendono proseguire .sii que­
sta strada, qualificando mo­
gi o la propr.a fisionomia di 
« comumteni. » d: realizzazio­
ni teatrali nuove: i co;itat:i 
.sono già in oor.-o ton il re-
£.--'a tedo.sco (iruber. con l'ita­
liano Luca Ronco:).. 

Mi teniamo a! Cerc'i"» di 
B'-st>, che già di I H : .-e co-
S: : ! ; : ;HI ' un't -;vr.tii/,i u r i ­
nale di collalioraz-oiie artisti-
i , r i s%o iia-.ee. infatti, da! 
l'Atti er (o laix»ra:or,.o t « , -
trale di IxnaiiiO. ;:i Boli:.-». 
Temalo da un crup:*» d. at­
teri e tecnici di l.ngua t r a i ­
c i -e (Io .itts^o Bos-soi. come 
s .-a. beathe att.vo a Lazo 
i:i prevalenza noli i HOT. è 
a i z z e r ò por l'anagrafe*. e !o-
£<\'o anche a queila l ' .i.ter­
sità. S;cn:fua ciò che .siano 
tf.itani. ad a ia «opera col­
lettiva *" No certo; ].\ firma 
d: Boston t i è be:i neonosc-
b:Io: ma M se.ite. « >i vede. 
t ue attori e teca.e. hanno >v i-
luppato man maro .! loro ni 
pc-g .o ree• prò. o in un .sere­
no rapporto dialettico. 

Basti cuurdare ì'a.n.tbovolo 
co if.deaza the j . . . : .terpret; 
d.mo.s;rar.o nei io .fr . nt. tiei-
ra!!csti!iv;ito s t < n o i e ik I 
costumi, frutto dell' nz.r-z M MI 
II.I ita! ano. E/..» Toffo'.itt:. 
da tempo a f.ai.io dei rv.:.-
sta: moti ria!: lniittr.. t. rivi 
t i ti la li.nii.i. k >.:n.imi ,t;.v 
tolnn-ntc e s :.vt i anu n'e : 
vari luoghi de'.l'az o.io aJ.it-
taiuiosi a meratisz!:.*. fra l a i 
tro nell'ani!» e r v del Teatro 
•Vvieo: i a c c e d e n d o .1 t e i 
to rn.ir.no. quai.io »;),r.i. <o 
me un ospite grad.to. i rei­
tero di effetti ulteriori, d <-
STOSI g«xhi. d: imm.ici.i; ne-

C: 5o;io pò. !e maschero. 
modellate sui visi m maniera 
da lasciar 1 beri eli occhi e 
! • bocca, dei q iah v.iv.e d a i 

quo esaltata 1" espressività, 
non meno di quella dei corpi. 
cui si imprime un intenso di­
namismo. 

Si vivo co.-i la favola di 
Cniscia. la .sguattera i pura 
di cuore ». che patisce pene 
e pericoli per un bambino non 
suo, ma clic biio diventa cosi 
come la terra deve apparte­
nere a chi la rende fertile. 
E' la favola di Azdak. Io scri­
vano ptib'jhio ritrovatasi .su-
premo magistrato in tempi di 
estrema turbolenza: il quale 
amministra la giustizia «ce»li­
do bizzarri criteri e. appli­
cando a modo suo il celebre 
verdetto di Salomoie. COIIÌC-

I ÌZ'.'.A ii p.ciolo Michele nelle 
ma i. d: (Imscia. sottraendolo 
a quolV più a t ido e intere.s-

i s.T;t <•>>,. ma te r i e della t e -
I dova nel governatore di (ìe»»r-
I L a. t.tt.ma di una congiura 
! d. p i ' . t / / o . 1 1 ; -.,». <> s < . j u "ì tu-
! ma.:, popolari e la g.ierra 
» c;v • e 
I A R - n i t p.KOva-io i p---

r.'cl. il. uran t.o:if JS or.i' e 
s<nveri.mento de; valori icr.-
sacrati. qiiarit.iique ne av.er-
t i s ^ tutta !a 'ran-itorleià. I! 
.suo Azriak. iiti-llettaale di-
.sor-Tanao e ribaldo, ma f'.m-
z.on.ile .ul m a d.v..\ cp^x.ì. 
.-comparo danquo va null i . 
..Ila f::.e della >'.O:M: l'ord:-
: o nipote e ttiusto Io prcfigJ- I 
reran.io CJr.isc a. .1 buon sol- j 
doto S.nnno elio la sposerà. 
i! b-.riìlv» Michele. Però, an-
< io q-iando .si tratterà di co-
stra re e rvn d. d:str.i*Jere 
«•o'.tar.to. di fornire redole d -
ter.se. a misura d'uomo e a 
suo favore, personaggi come 
A.da's s.»rar..v> .mportap.V 
per» aé della st.-s.^ rai:o-.e 
si faci .a i n esorc:zo f.nta-
>.-»»«». e r.on a l 'ari la i onta-
mi ta. 

T a o ii .sembra, almeno, la 
le/.o.ne ancora va'.da d: q le­
sto Brecht amb-^uo ed affa­
scinante. disponibile a con­
trasta iti interjirotazioi. e 
spennk.iitaz.tvrn formai . ma 
noi diment'eo mai della re-
tossita di essere usato a .sco­
pi concreti, e non solo p* r il 
piacere estetico. La leggenda 
del Cerchio di gessr>. come 
sappiamo, è evocata m i dram­
ma (scruto all'indomani della 
guerra antifascista) a suffra­
gio e a sostegno della pari-
f i . i soliziotie del dissidio in­
sorto fra due kolkos sovietici 

per lo sfruttamento di una 
vallata. 

Del discusso prologo, da 
sempre oggetto di polemiche 
tra gli studiosi e i registi di 
Brecht (ma che nell'edizione 
di Squarzina. ad esempio, 
funzionava assai bene). Bes­
son offre comunque una ver­
sione ridottissima, concentra­
ta : poco più di uno scorcio. 
d'un « prò memoria » affidato 
al'o spettatore. Il regista, con 
evidenza, punta sul testo d' 
altronde già cospicuo che 
prende avv.o da quel prelu­
dio: sulla sua richiesta pro-
blemat.ca. sulle sue sfaccet­
tature tragicomiche, e anche 
su quel « coraggio dei senti­
menti veri » che egli indivi­
dua in Brecht. Se questo co 
raggio non scade in patet: 
suo . lo ' i deve anche, in no 
tot ole proporzione, alla prò 
tagonjsta femminile Co! ne 
S-rreau. f idia d 'arte e ta 
le-ito versatile feome autr.ee 
d: cinema, si è fatta notare 
proprio a Taorm.na. al re­
cente Festival), che di Gru 
se:a fa una figura tanto più 
toex-ante quanto più sempl.ee. 
.schietta, d.sadorna. Ma l'Az-
dak di Philippe Avron è pure 
d: quelli che si incidono nel 
r.cordo, per la tivacità bur­
lesca. spes-s,-» strepitosa, e il 
riflessivo controllo che. in­
sieme. lo cara t te re /ano . Ir. 
cast s:m li. la parola « stra-
rir>n-.or.to » ha d a t t e r o un 
so •>,->. 

Li «>»mjvi^r.a t.i'.ta appare 
."o: omogc:H.a. affiatata, do 
sta nella recitazione e no! 
t alito (la partitara d. P a i ; 
D e s i l i .sto'ire con d.seri-
7.«ve il «'.M uffico». Ix-» sfor­
zo a K-he fis.oii che la rap 
presenta z.oiie r.eh:e-de è 
grosso, ma r.on se r<̂  perc« -
p se ero ; SOJ.I:. V. «. .ò prò 
prio. noi perdiamo, per tj.se 
re .>jnuro par.ei:ipe in pr.-
m.i p« rsona dtl nsuìtato o m 
passivo. 

Mia t prima ». un pubb l io 
abbastanza cosmopolitico ha 
assicurato allo spettacolo d 
più heio dei successi. Ma 
sarò interessante verificare il 
lavoro di Besson e compagni 
al Festival na£Ì«>rva!e dell' 
t'nifò a Genova, il prossimo 
settembre. 

Una scena del • Cerchio dì gesso » presentalo al Teatro Antico di Taormina 

Lettera di cineasti usciti dall'ANAC 

Non è la strada più breve 

DISCOTECA 

Mick 
Jagger 

sempre più 
istrione 

'su/Ile (•ul'. Miiii.i il | M « - . I J . 
£Hi dei ltolli i i£ M i m e . il.il 
1̂ U|>|ll> \ \ I l .il I I | IMI l III . 

^iunl.t r.i-n. , I . I -l.il.i l.i . l i-
slriltillrirt' ilei l l i . i l l r - . I l r - l i 
sono pilliIo-tti l i .m.il l . I I I . I - r i -
vomì, rollìi' s|.|ii|in', ila puli i 
t t ' i io lo . i l l ' i - l i linieri.* ili M i l k 
Japgrr t- r.illiiiin \ . i i i l . i lull.i 
l ' inll liiiiiinl.ilnl,- M I N I - i l imi ­
la t- «onor.i dri l l i * * l t im-. I.is-
jier. Un l i . inl. W \ man. \ \ . i l i . •• 
\ \ ooil teiiKoiin i . I U K I I I I I I I , ur i 
v.in l ir .nn. il.il |n.tno d i l ­
li il il ili I .III 'i \ I .li" >. Mi I .lil.lll. 
il.il s. l x ,|, \ | , | ( , , | | m . . , | , | . 
Talpa ili Situar HI in- I I tnl l in^ 
Moiic< M I K I I . I - IH,!-l,llltii>. 

Liei Irti (,mlmMI 11 Hs 
HJ7IIJ» offre un a-pi-tlo .li 
Mei.anell ini as..ii iiiiMo « iii-
di.ino » ris|>t'tlii al suo ( I U T C . 
• lenti' .111 > il ti t t il alla [mirini 
i taliana. I l i l i i l .u i I - I . I . . m / i . 
Ita il il 111 e i osi - | i r a / / i ili i n a ­
l i la suniira n i ahi< ll.inlo -i 
riM'onlia m'Ha i l i i l . u r i ili l . u -
Int > .liliali.i. iis|>ilt' i l lalocan-
li ' in un pi'/zo, Fnrnddiip. 
I . 'album è i l r l ii-s|o .itilolnui-
i i i sullo il putido i d i p.lllr-
r ip. i l l l i . l i t i ' v.uiaiio di p iv /o 
in p i ' / /o t-il li.imiii ninni .if 
f i ' r inal|s. imi. I la-l i rii-oi il.u e. 
f l . l eli a l i l i , ( . l ink ( U H M |rli,< 
fmin.i un i| uai letto io l i il lea­
der. s l . in | i ' i ( l.ilke al l i . i"n 
. leu-Ino «- J.n k De l ' i l i l i i l l i ' . 
I ia l l i i ia I . I n n i Wi l l iams i n i 
un Ino • oinpletalii ila lai k 
Mi m e i e Mil l i ( olibani, in 
duo con Mi l.auidiliii. I n di­
si o. lulli i - i l luni. i le un pi. ' 
i l iw' i -n l i -pel ln .ili i i i ini. i jun 
più noia ilei i lui.il i | - I , i . 

In \ eua ili leuni i i - i el i /e. 
non amli. i li.i-eui alo neppu­
re il u l inoni ,i ilei Miioilv 
Mine-, uno ilei pioppi pop. 
iiuprt'-sioui-ii di ma^uioii am­
b i / ion i alla fine ilei s , . . . , , , , . 
la. I l titolo è ( l i Mi e ( l ) e n a 
T \ S | |2'»). 

!.. \ i - l o elle ei - iaino, eeeo 
un altro ii ritorno „: ipiello 
dell'ai eoppiata Itti,in \ I I I M r 
e Julie l ) r i -eol l . I in alti .tu­
ra aH*orL:ann e al piano il 
-mie l i / / . I to i e. lei e d i n ntat.i 
Jllllt- I ippetl- . Noli eri.'.ilio ili 
rirrr.ir«' le alino.lei <• ili i n i 
ma sj -OMO lui l ioppo pmit i -
Eliosanienle «.ingioi nati» ( / . f i ­
n i re . \ \ .liner \ \ c.i \ \ ."WilaHl. 

Anr l i r nel ja /z -t m a n i a . 
dn parte delle f i n - i - ea-e. 
i l i i l ielro. e l.i l l (»l) è .imi.ila 
a ripescare, dal catalopo Im-
pul-e . un Hi-\iifiiuuli> I I M I * 
IKfil i-lie, nei primi anni v>i1»-
•anta. In «eompar-o ^ Ì L ' I I I I O del 
nx tenorr ( iolrinaii l l ank in» 
«rrondi«rf«r n rea l i / / a r r per 
s«nlili«fjr«- i prurit i di n bu*i-
n«s*« » «Iella «Ila r.is.t, ('avall­
ilo ben poro dal nii-euidio ili 
|>n«*e.iinte e ja#/-«.imlie «l»-l-
l 'epord. 

( l 'è , nella fiarr.i c«l i i . i . an-
rlto un'antologia di \ r l o 
(rii l irio. ovv ianmi i f The / / I - « I . 
rioè a il turpli» », iin Inni 
Alice's Restaurimi Miniare 
(Warner Wea V . " . 'H I» . 

Più indietro aurora nel 
tempo n i erro un altro / he 
Brìi, «latterò ruriosu per la 
rieMjiiiaziunr ineiieoln-a di 
verrine inatr ir i di Mins ( ro-
«liy. dal 1931 al l')",|. ( . è . l.rn 
s'intende, i l « lie-t -eller •> 
Il bile C.hriitma* l M t l \ - Ki-
eordi 4 U J I I . 

l'oro fortiuialo in I tal ia. 
John M a n i n è da tempo una 
• b i l e \or . i l i là e I I I L - I I .nitori 
più ii i reil i l . i l i ... ani lie si . 
tulio ' omi iu lo . i|tie-lo due 
ììurlil Ita poej i l i i a r r / z i rrn-
lll.ltil .1 I l - l j l l l l - Mlroril l 
l 'M' 'J l . l'ili o i t i a meloil ir . i -
nirtite e la iena l i m a di 
k n l l i ( a r ra i ln ie . »ia -u l \ r r -
• aiitr amaro di I « perdiilo •. 
« Ì J *ti tinello più 'eremi del 
i r i l rota lo u: / o.f unii Inutili 
r appunto il l i lolo della r.ir-
rolla I \ -> l i in i . \ \ c i .">t(»T.ii. 

Daniele Ionio 

Sui.e t icende deli ANAC r 
p.u in Renerale sui prob.e 
mi e sulle prospett i te de", ci 
nema. italiano r.ceviarr.o e 
pubblichiamo questa lettera 
del cineasti Alfredo Angeli. 
Giorgio Arlotto, Libero Blz 
z a m e Massimo Felisatti. 

«r In men to e! corsivo d: 
Mino Argentieri, apparso 
su l'Unita del 30 luglio 
.ci cui per la verità con mol­
ta pacatezza solleva dubbi 
suila opportunità de.Ie dimi« 
sicni dal.'ANAC di un grup 
pò di compagni, riteniamo 
oppor turo fare alcune pre 
cisazion.: 

•T ! i lo "d.m-.sairn:" per 
la ve.-.ta .sor.o taii solo per-
rr.e l'ANAC. a', par: d?"a 
C!i:e-,« ritiene ohi una vol­
ta t i è s - a : 0 iscritto . -cn. i 
to ad ae temum come da un 
ha!te-imo indeleb.'.e. infatt . 

ia gran parte di no: da molto 
tempo non rinnovava l'iscri 
zone , non partecipava ai.a 
vita aisociativa. operava m 
a i ' r e direzioni, e tuttavia 
continuava ad e-.sere crnta-
to come socio: una punì uà-
l.zzazione. pertanto. ci.e 
i'ANAC non ci rappresenta 
da un pezzo, andava fatta. 
Peraltro. ì! cosiddetto mani­
festo dotr'ii Autori, cosi s.'ac-
c.atamente corporativo e 
settaria, richiedeva una r; 
.\w.':.i orrr..«: :r.d.la2:or.ab.le 
e «enra equitcx-i. 

«2« I.e nostre mo'!-. a 
? or.: sono rio! resto <:;:.-ir<\ 
e sono J-1. :nv."o a tu*:. : 
oollezhi affinchè ci f ad ia 
mo tutti aor ta 'or : :.on d 
nuove polc.T.irhe. "rr_« ri: ci, 
ere. a " : tendenti alla co 
strapiene ri: un or^aii.snto 
un . t ano" — attorno a .> 
cr«ìfedcra7.or.i smdarali 

Istituito il Premio 
Mondello per il teatro 

Aggeo Savioli 

ROMA — K .stato istituito 
il Premio naz.onale « Mon­
dello» per il teatro. Suddivi­
so in quat t ro sezioni, esso vie­
ne assegnato ad un a t tore 
e a un'attrice di recente at­
tività professionale che nel 
corso di questa stagione si 
stano particolarmente distin­
ti per capacità interpretati­

ve: ad un regista, di recente 
at t ivi tà professionale, che si 
sia messo in luce per una 
intenda att ività di ricerca 
espressiva e stilistica; e ad 
una compagnia che, sempre 
nel corso della stagione di 
prosa '77*78. abbia presenta­
to uno spettacolo caratteri? 

, znto da un rigoroso .mpegno. \ 

."c;ie, .senza prt-eiu-:-'.! e 
senza d.scrini nazioni «qii'i 
d: jcn.za ! i assurda e cor 
porativa se.-.sione fra lavo 
ratori. tecn:c: e «utor:». in* 
anche- 5enza patr.ott.--n.") :>.-. 
.sonativo. po'"i «vanti la 
hattae'.:a comune per il su I 
paramento della crisi, a- f;:.e j 
di assicurare al nostro c.ne- j 
ma un nuovo v. .luppo ."ill'a. i 
ttzza ri"i temo." | 

a Senza una grande to l rn I 
ta umtar .a . e qaind: sen/.t j 
': apporto anche dei lavora 
tor:. la bat ta?. » contro !a ; 
cr.i'. r\-jr\ .s: t::ice E" s.i.la • 
ba.-e d. que-ta conv.nz:one. i 
se:i.-:'..re *» -onw .-ott.r.te.s.. 
che pcr.s.air.o d. avere ope- ' 
r« - o ». 

Preidia^-o ai*r> ri: r/ucm:n ' 
atferr.nno a'i e..'.-1-ori dello 
lettera innataa e noa mct j 
ria^'O ;n ri:,hh:o Ir loro per. i 
sonali ;nten:-or.i Anzi, loo'.in I 
IT.O augurarci e'.e cia'.l" po'r- i 
truche p:u o mrrir> co^nprer. j 
sibili, i f:ri('i-I.'. inifipt-ndc*: 
temente dalla propria collo 
catione associatila, attrai er-
so un'opera di chiarimento 
e di confronto dialettico pas 
sino olla ricerca rfi comuni 
denominatori nella battaglia 
per la rtfom.a della legista. 
none cinematografica. 

Ci si lasci, tuttavia, il di­
ritto di credere che le scis­
sioni non rappresentano mai 
la strada più rapida per rea 
lizzare i proponili unitari 
sbandierati. 

L'accusatore 
diventa 

l'imputato 
L'allontana1'cn'.o di tiene. 

detto Todm: dal con*'.?!:o (!• 
a^.mtntstrazior.e dell'Opera a: 
Rena p-itra permettere al 
teatro. Unal^icnie. ai latore 
re in :.'j cu'na fO'.'-iifr.-in e-
di serietà Me. oli effetti p •«; 
tm della rei ori della rc:ppre 
sentenza àa parte della Pre-
lincia romana dot ranno 'ar­
ti sentire, proprio r.r.r'ie a 
i iitagoio del Teatro dell'Ope­
ra. a dnersi laelli Per e*rr.-
pio al lucilo di un lr.ir.!<!c7o 
dello Spettacolo. *-i.' quale .; 
TrxJini hi aiuto fin fi-ppn 
influenzi 

Ma soprattutto non <: p-.o 
'lori ruoriare the tutto il r: 
dicolo bagaglio di eccitar n<'i 
('•o un i\«»rz-.*7 cov.e Lonza 
Tornasi. ;vr < ;.: rfop>> '.arre 
'in ruchia OOQl di e*<ere io-
••peto dall'incarico di d rei 
tùie artistico dell ente !:r\o 
radiano, e partito di nuoii 
dal Todim e di < >;i q'\ ha 
dato ••nano nel <uiiobo;( u del 
le i nei mancate 

Screbbe molto difficile, a 
questo punto immaginare che 
«i possa di nuoto infierire 
su Lama Tobias:, o per al­
tro terso sugli altri musici­
sti come lui tn carcere per 
iniziativa degli stessi accusa­
tori. quando appunto uno di 
costoro tiene a sua tolta nei 
so sotto accuta per i riito/fi 
oscurt deile sue campagne di 
denunce pretestuose e immo­
lliate 

Lettere 
ali9 Unita: 

I. pe. 

IVi'chr non resti­
tuite la diossina 
al mittente? 
Cara Unità, 

è incredibile quanto gli tta-
Itant si dimostrilo buoni, fxi-
ztcritt, educati terso lo stra. 
mero e m particolare, sicuri 
vincitori del Xobel del bido­
nati. tn rapporto aliti fagl­
ia vicenda della diossina. Ut 
micidiale sostarla sintetica. 
tnquinatrice di Sereso e dt 
uria vasta zona limttrota, den­
samente popolata. 

Prima, durante e dopo ti 
drammatico evento, dalle ri­
finite e oscure conseguenze 
(le quali non si evitano di 
certo minimizzandole), la pr:>.. 
ctpole responsabile, la multi-
nazionale svizzera Cìuaudri. 
filiale della potentissima mul­
tinazionale Hnfltnann la fio­
che iqia distintasi in modo 
assai iieoatuo a p:h nprese 
anche nel terzo mondai ,• » e 
comportata nel modo pai in­
degno possibile, anzi crimna-
le. per dirla con ti compiar. 
to e valoroso Maccncaro. Di­
sonesta. viltà, falsità, menzo­
gne, sprezzo, ari amanza Que­
sta è la constatazione dt o/.i 
/in seguito con coscienza il 
fastissimo caso, nel suo svol­
gersi e nei suoi dcttnoll Ep­
pure ancora oggi, gli italiani 
stanno a domandarsi ango­
sciati dine mai buttare ti 
terreno inquinato decorticata. 

Giù due anni oisono. lo 
scienziato statunitense Corri-
moner, stigueiì — avendo cu­
ra di sottolineare che parla­
va seriamente -~ dt traspor­
tare con le dovute cautele 
tutto il matenale inquinato 
(compiest i centomila amma­
li morti o abbattuti) al'a 
frontiera di Chiasso e ti i 
(minti buttarlo tn Svizzera 
Inventò cosi, sui due piedi. 
una variante al consueto traf­
fico di valuta: invece dt sol­
di . diossina. Io non giunge­
rci a tanto Però il '» ritor­
no al mittente » a Mastica 
dalla casa-madre, tngoiatrice 
di colossali guadagni, sareb­
be più che giusto. La sola 
proposta potrebbe indurre i 
colpevoli a jnoderare la loro 
interessata campagna mini-
iniziatrice. 

C'è poi il grave problema, 
pure finora irrisolto, dello 
svuotamento del reattore del-
l'ICMESA. ancora pieno zep­
po di diossina e altre sostan­
ze infernali, prodotte illegal­
mente. Anche in questo ca­
so. dovrebbero essere t tec­
nici della Gnaudan ad effet­
tuare la pericolosissima ope­
razione e portar seco ti con­
tenuto. Ma attenti' che sot­
to le spettrali tute non si ce­
lino gli emigrati italiani, ma­
gari gli a stagionali », regolar­
mente addetti, in Svizzera, al­
le mansioni più rischiose, no­
cive. insalubri, sporche e me­
no retribuite. 

« Lorsignori » ton capaci di 
tutto' Amichevolmente. 

PIERA FACCHINETTI 
(Lugano • Svizzera» 

L uà prospettiva 
«li progresso 
nella democrazia 
Cara Unità. 

ti compagno Pliamo Pen­
necchi (nelle « Lettere all'V-
mta » del 23 luglto) ci propo­
ne di « metterci d accordo su 
quali siano i diritti civili e 
umani fondamentali » sulla 
base di una lista che con­
tiene una serie di legittime 
aspirazioni materiali fa suo 
giudizio realizzate nell'URSS), 
ma dalle quali è polemica­
mente esclusa ogni conquista 
dei diritti democratici Fran-
camente non capisco il per­
chè di questa esclusione. For­
se che il posto dt lai oro, le 
case, la pensione, l'istruzio­
ne e le cure mediche sono 
tncompatibtli con le liberta 
di pensiero, di espressione, 
di associazione e via dicen­
do'' Forse che per avere t 
primi bisogna Inevitabilmen­
te rinunciare alle seconde'' 

A me sembra clic, al co'i-
trarlo, le aspirazioni materia­
li e politiche dell'uomo si in­
tegrino a ticenda, al punto 
che la mancata realizzazione 
delle une non può che riper­
cuotersi negativamente sulle 
altre. Come accade appunto 
nei Paesi dcll'Esi. Conosco 
abbastanza t mali e le ingiu­
stizie della società in cui i :-
viamn per comprendere i sen­
timenti che suggeriscono al 
compagno le sue scelte. Ma 
rum me la sento di * metter­
mi d'accordo * con lui su uni 
prospettiva di progresso sen-
zi democrazia Dopotutto è 
stero Mari, r.on Sharanski. a 
scrucre che m una società li­
berata dal capitalismo * il li­
bero sitluppo di ciascuno * 
li condizione p*r d hbern 
sviluppo dt tutti r. 

Vorrei co-.clwtere cncn'io 
C.'JI una domanda- il socia'.--
smo r.on susciterebbe molto 
minori diffidenze di quelle 
che suscita anche fra la gen­
te comune, j " t Paesi dell'Est 
'ossero capari di progredire 
m tutte e due le dtrezior.i? 

BENEDETTA MOUTERNI 
(Cav.rovil.ari - Cosenzai 

Se il « cervello •» 
sbaglia. loro 
fanno la fame 
Allz direzione df.'l'Unita. 

S:c~.o un numero dt ci'-
ca i /) pensionati ISPS co-
tfjor;: I O c V da ci'ca 5 
mesi non percepiamo r.enche 
un *r.'.do Tutto ciò è dolu­
to ci un errore del centro 
mcccì-.Ojrc'.co di Roma dove 
sui nostri libretti invece dt 
risultare li sede di Caser-a 
ripulii q .i liti ai B^nt-ver.-.). 

Ci siamo rivolti a questo 
giornale nell'intento dt Ir.r 
sapere a tutti la icundzlon 
burocrazia che protetta ca*i 
del genere. Ct itamo espres­
si tn parole potere, scusate­
ci di qualche errore. Afa sia­
mo poterà gente e bisognosi 
di un contributo generale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 

(S. Maria C. Vetere . Caserta) 

Chi paga le 
spesi; eon 
IVc|iio canone 
Cura Unita. 

co'! la leyiie di equo cano 
ne. vorrei sapere come saran­
no ripartite le spese dt regi­
strazione e gli oneri acces­
so' i, tra cui ti sernzio dt 
pulizia, il funzionamento del-
l ascensore, la tornitimi del­
l'acqua, il riscaldamento e 
tutte le altre spese del gene 
re. Su questi temi dovresti 
darmi una ttspo.sta dettaglia­
ta. 

c. s 
11 :vorno) 

Il no.stio lettine vuole <>u 
Kli ar^oment' da lui .solleva­
ti una n.spust.i dettagliata 
liiiela diamo. iisroiHtt'iiriofjli 
alt ratei so quanti: dispongono 
l'art. K ispese di te^i.stia/iu 
nei e l'ait. !» <o:ien u.vesso 
r: ' delia leji.-'e di t\i':o ea 
none. 

l e spesi» m te.-iisiia.none 
del con!rutto di Una/ione so 
no a caruo nel p: ipnetario 
e dell'annullino i:i parti u-
fc-uili. 

.sono interamente a carico 
del conduttore, salvo patto 
contrario, lu spese relative al 
servizio di puluni, al (un-
zumaiuento e all'ordinaria 
manutenzione dell'ai censore, 
alla fornitura dell'acqua, del­
l'energia elettrica, nel riscal­
damento e del condiziona­
mento dell'aria, al'o .spurgo 
dei pozzi neii e delle lati ine, 
nonché- alla fornitura di al­
tri .servizi comuni. I.e spese 
per il servizio di portineria 
sono a carico del conduttoie 
neila misura del ì'ii per ceti 
to. salvo ciie le patti abbia 
no (onvenu'o u:\i misuia in 
feriore 

Il pagamenti) deve avtent 
re entro une mesi dalla ri-
< mesta. Puma di effettuato 
11 pagamento, peni, l'affittila 
no ha diritto di ottenere la 
indicazione specifica delle spe­
se. con la menzione dei cri 
tori. L'affittuario, inoltre, ha 
diritto di prenderò visione 
dei documenti {mistificativi 
delle spese effettuate, (e. n » 

K* povsiliilc battere 
la prepotenza 
degli ajjrari 
Cara Unita. 

la morte — avv-'n ita qua! 
ihe tempo ta — di un'altra 
bracciante meridioni'e Ita 
ricuso tri luce ancora una 
tolta quello the e il racket 
della manodopera aornola e 
del lai oro nero femminile-
un fenomeno che. nelle cari­
li igne meridionali, si e tenu­
to tranautllamente istttttzio-
na'izzando L'agrario meridio­
nale si ai vale di organizza­
zioni mafiose fi «caporali ») 
efie controllano il mercato 
del lai oro nelle campagne *• 
1 adendo i contributi assicu­
rata-'. 

Mori mi dilungo sul feno­
meno che ha certamente ra­
dici molto complesse ma chie­
do- nel mutato quadro poli­
tico. l'ufficio del lavoro, i 
sindacati, gli enti dt colloca­
mento. le organizzazioni de­
mocratiche e. soprattutto, il 
Partito comunista, che cosa 
possono fare finalmente, di 
concreto e risolutivo, per de­
bellare l'impunita, i privile­
gi. la prepotenza degli agra­
ri e per por fine a questo 
lungo scandalo'' 

Sella relazione di Merlin 
gucr al CC. legno che « biso­
gna ritrovare pienamente an­
che il austo (...) di ìmpe-
Ktiarsi di più nei problemi 
del popolo ». e ancora che 
<- bisogna far venire più in 
luce i contenuti di lotta con­
tro le posizioni privilegiate 
e u;tra-pnv".le»fate, <...» con­
tro le abissali sperequazioni 
civili e sonali che perman­
gono ne! Paese — e che de­
tono essere materia delia no­
stra incessante e vigorosa de­
nuncia sociale: denuncia che 
si e un po' attenuata nell'ul 
timo periodo ». 

Ecco, penso cne bisogna 
proprio nnn .solo « denuncia­
re • ria ìn'-omtncujre a col-
l'ire, smantellare, mi cctirc 
situazioni del cenere «opra 
accennato. Ad ogni costo, e 
sapendo, naturalmente r'.e si 
tratta di una lotta molto dif­
fìcile e anche, per c*it la tn-
Unprendc in detcrminate real­
ta locali, pericolosa Ritengo. 
< '.oc. che all'interno del no­
stro partito non ct st debba 
limitare a pensare che ciò 
che conta è soprattutto pre-
serrare n quadro politico: e 
ritengo che riacquisteremmo 
tutti la nostra identità, ti no-
<iro 'snnlto» e l entusiasmo 
dei militanti coniucer.do lot­
te veramente f~i*irr tn qve-
«,'o e cltr< fttnri dt fonilo 

MURA GUARINO 
• Mil.ir.ot 

Libri e rivinte 
per un circolo 
giovanile sardo 
Cera Unita, 

$;-r»;o un gruppo di gtovm-
r.t coriwiisf del circolo FGCI 
dt Sardara. Il nostro paese, 
come tutto il Meridione, pagò 
:' j'cz^o più cito della crisi 
er nomica t>zl :t maggio il 
rostro Comune e amministra 
to dal Partito comunista ì 
rrohlemt che dobbiamo 'af­
frontare sr.r.o tanti, tra i pi* 
d'ammalici ri e quello della 
inoccupazione gioianile. In 
questi mesi stiamo organi*-
tanio il nostro circolo che de-
te liner.tare anche e soprat­
tutto un luo-}') m rui altre 
a li pi l-.tica. si 'a,c:a cultura 
e si d.scuta In questo no 
Siro proposi.n incontmmo 
mo 'e dì":rolta soprattutto dt 
ordine finanziario; lanciamo 
perciò un appello a tutti t let 
tori de.7Ur.ita r.t une iè tog'.ui-
r.o mriarct libri, miste e tut­
to quanto possa aiutarci nel 
nostro lavoro. 

RENATO ATZAIS - CARLA 
COSSU ULISSE FLORIS 
e altre firme dei Circolo 

della FGCI « Lenin » 
«Sardara • Cagliari» 
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